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Aperta la sede!  
Fin da inizio apertura della sede 
sono iniziati gli episodi di intolle-
ranza nei confronti dei leghisti 
novellaresi. 
Ogni domenica mattina la vetri-
na è imbrattata di sputi. 
Nella tollerante ed accogliente 
Novellara gli unici a non essere 
accettati sono proprio i militanti 
del carroccio. 
Gli stranieri sono invece accolti 
a braccia aperte e trattati come 
ospiti. 
Il classico razzismo alla rove-
scio tipico del centro sinistra 

La sede è a Novellara in via 25 Aprile 19 - Aperta martedì sera e domenica mattina (salvo impegni) 

Da inizio anno è attivo il nostro sito internet  
Visita il sito: rassegna stampa, documenti, eventi ... 

 
Alcune notizie in breve 

- Rotonda di via Ponte Forca, si farà grazie alla Lega 
Nord che ascolta i cittadini delle frazioni. 
- “Giorno del Ricordo”, Il comune si dimentica della 
ricorrenza del 10 febbraio fissata dallo Stato italiano. 
- Il 25 aprile viene strumentalizzato dal sindaco Daoli. 
- Le consulenze che non vengono pubblicizzate. 
- Testamento biologico; Lega Nord lascia libertà di 
scelta, è una decisione da prendere individualmente. 
- La Spezieria e il cioccolatino; il comune spende an-
cora dei soldi in consulenze ma il locale rimane chiuso.   

www.novellara.leganord.org 

Ora tutti temono la Lega Nord infatti da alcune settimane l’on. Angelo Ales-
sandri nonché segretario della Nazione Emilia viene attaccato dagli organi 
di stampa con accuse false ed ingiustificate. 
Lega Nord Novellara esprime stima e fiducia nel suo operato.   



“fusione Enia – Iride, il 51% è inganne-
vole, si poteva e si doveva fare di più” 
 
Si è parlato molto del decreto Ronchi e si è fatta 
molta confusione sull’argomento; vorremmo 
chiarire che la modifica statutaria del 51% della 
futura IREN è limitativa ed ingannevole per i cit-
tadini perché la normativa vigente permette per-
centuali maggiori con valide eccezioni che non 
sono state contemplate dal consiglio comunale di 
Novellara. 
Il gruppo Lega Nord di Novellara crede nella ge-
stione pubblica dei servizi essenziali come l’ac-
qua, chiaramente l’azienda pubblica non deve 
diventare un “poltronificio” per politici dismessi 
ma bensì garantire dei servizi essenziali al citta-
dino perseguendo la logica della buona gestione, 

della qualità, dell’efficienza ed applicando tariffe 
eque. 
Il Decreto Ronchi è di adeguamento alla discipli-
na comunitaria in materia dei servizi pubblici lo-
cali e non prevede che le aziende pubbliche deb-
bano assolutamente possedere il 51% del capita-
le sociale ma bensì che il privato non deve pos-
sedere una quota inferiore al 40%. Occorre quin-
di precisare che la modifica che la maggioranza 
ha approvato non è esatta in quanto parla del 51-
% mentre a norma di legge si tratta di una per-
centuale che va dal 51 al 60%. 
Una occasione mancata per recuperare lo scolla-
mento che ENIA (ex AGAC) ha avuto nei con-
fronti del territorio in quest’ultimo decennio ma la 
maggioranza di centro sinistra ha preferito obbe-
dire agli ordini di Delrio & C. senza batter ciglio.  

Cemento nelle Valli e fa-
vori alla cooperativa 
 
Venne portato in consiglio co-
munale a cose fatte un atto già 
firmato dall’amministrazione e 
dal richiedente.   
Dai documenti si denota il per-
manere costante di una violazio-
ne dei vincoli di tutela e delle 
normative vigenti nonostante le 
raccomandazioni della provin-
cia. 
Si vuole sottrarre alla collettività 
un bene ambientale di valore 
inestimabile e irriproducibile per 
valorizzare una proprietà priva-
ta, trincerandosi dietro una pre-
tesa di compensazione fra ces-

sione di aree soggette all'espro-
prio e la valorizzazione commer-
ciali di aree precedentemente 
tutelate che si vuole rendere e-
dificabili. 
Si ritiene che l’amministrazione 
comunale voglia usare l’ormai 
urgente completamento della 
tangenziale di Novellara per fare 
leva sulla provincia affinché ac-
colga e recepisca la richiesta di 
riduzione del vincolo a vantag-
gio della cooperativa CILA. 
Nella seduta consiliare del 29 
aprile il sindaco Daoli ribadisce 
che l’accordo è vantaggioso per 
entrambi, che il D.M. Galassini è 
superato e che il comune di No-
vellara non ha chiesto nessuna 
rimozione del vincolo 

(affermazione smentita dalla 
sua richiesta del 2005 lettera 
6573). 
Il sindaco Daoli afferma poi che 
l’eventuale mantenimento del 
vincolo sarà un problema della 
CILA e dovrà essere lei a richie-
derne la rimozione in regione 
come pure l’autorizzazione a 
costruire in tale area.  
Così dicendo il sindaco inganna 
anche la cooperativa in quanto 
nell’atto di accordo all’esame 
del consiglio non viene specifi-
cata questa possibilità.  
Inoltre si sottrae al suo ruolo di 
primo cittadino in quanto possie-
de tutti gli strumenti e l’autorità 
per gestire e tutelare al meglio il 
territorio.  

Individuazione dell’area interessata Foto dell’area in questione 



Elezioni regionali a Novellara 
 
1.  PD              : voti 3245 - 47,95% 
2.  PdL            : voti 1077 - 15,91% 
3.  Lega Nord : voti 1071 - 15,82% 
4.  IdV             : voti 514 - 7,59% 
5.  5 stelle      : voti 406 - 6% 

Lui non vota Lega Nord 

Le spese inutili del festival “Uguali e 
diversi – immaginare futuro”. 
 
L’amministrazione novellarese decise di realizza-
re un video documentario sull’integrazione lingui-
stica e pedagogica di allievi delle scuole dell’ob-
bligo provenienti dall’estero e fin qui non ci sa-
rebbe niente di male.  
Come sappiamo però a Novellara si vogliono fare 
le cose “alla grande”, tanto è il cittadino che pa-
ga, perciò questo documentario verrà realizzato 
in Canada. Il tutto per la modica cifra di 13.300€ 
iva compresa.  
Questo video è rientrato nella programmazione 
del  recente festival “Uguali e diversi” ma forse 
l’amministrazione non sa che proprio a pochi chi-

lometri da Novellara i comuni di Luzzara e Gua-
stalla hanno avviato da tempo un progetto finaliz-
zato all’integrazione nelle scuole dei bambini pro-
venienti dall’estero. 
Questo progetto ha suscitato interesse anche in 
ambienti governativi e solo poche settimane fa la 
commissione parlamentare scuola ha visitato gli 
istituti scolastici della bassa per prenderne atto 
come modello da esportare in altre realtà italiane. 
A questo punto chiediamo vivamente al sindaco 
Daoli di rinunciare a questa spesa e guardare a 
quello che avviene intorno a lui. Se proprio non 
gli riesce consigliamo di acquistare una videoca-
mera, un biglietto di andata e ritorno per il Cana-
da e di andarci lui stesso oltre oceano, almeno 
risparmieremmo un bel po’ di soldi!  

Aumentate le spese per il 
festival Uguali - diversi! 
 
L’amministrazione ha rivisto più 
volte il preventivo di spesa per il 
festival “Uguali e Diversi”. 
Inizialmente era prevista una 
spesa di circa 80.000€ fra con-
tributi del comune di Novellara, 
della provincia, del comune di 
Correggio e di alcuni privati ma 
ora si è arrivati alla ragguarde-
vole cifra di 126.000€. 
I soldi pubblici sono 101.000€ 
(Novellara contribuisce con cir-

ca 50.000) perciò è d’obbligo 
affermare che tale somma sia 
eccessiva per un evento che 
dura solo 3 giorni, con una cifra 
del genere si potevano fare nu-
merosi incontri e feste diluiti nel 
tempo in modo che ne rimanes-
se il ricordo. 
Il tema di quest’anno riguarda i 
giovani e si vuole dare a loro la 
speranza nel futuro, è proprio 
per questo che della 3 giorni no-
vellarese fra un mese non rimar-
rà niente mentre sarebbe stato 
opportuno programmare un e-
vento al mese dal costo conte-

nuto ma sicuramente con risul-
tati maggiori ed utili per la cre-
scita e la loro formazione. 
I giovani hanno bisogno di at-
tenzioni continue, è necessario 
seguirli costantemente senza 
stressarli con convegni retorici 
tenuti dai soliti professoroni. 
Hanno anche bisogno di divertir-
si nel rispetto delle regole di ci-
vile convivenza e per questo 
l’impegno deve essere costante 
e continuo e non “una tantum” 
come avverrà a Novellara con 
un notevole spreco di soldi pub-
blici. 

Sarà Fini il nuovo 

leader del PD? 
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La scissione di SABAR; 
addio azienda pubblica! 
 
Nelle scorse settimane i comuni 
soci di SABAR hanno votato al-
cune importanti delibere in meri-
to a questa azienda pubblica 
nata quasi 20 anni fa per la rac-
colta e gestione dei rifiuti solidi 
urbani. 
Di fatto entro il 2011 si scinderà 
in SABAR Servizi e SABAR Im-
pianti in osservanza alla legge 
166/2009 che recepisce la diret-
tiva comunitaria in materia di 
affidamenti dei servizi pubblici (il 
famoso art.15 della privatizza-
zione dell’acqua). 
In sostanza si separa l’attività 
industriale da quella patrimonia-
le quindi SABAR Servizi gestirà 
i servizi e la società dovrà aprir-
si fino al 40% del suo capitale 
ad uno o più soci privati median-
te gara pubblica.  
SABAR Impianti invece dovrà 
gestire la discarica e le attività 
consequenziali allo smaltimento 
dei rifiuti, in pratica è l’attività più 
delicata dal punto di vista am-

bientale ed importante dal punto 
di vista economico. 
Da aggiungere che in futuro il 
terreno della discarica verrà uti-
lizzato per la produzione mas-
siccia di energia elettrica me-
diante pannelli fotovoltaici, in 
sostanza il business tenderà ad 
aumentare vertiginosamente e 
sarà molto appetibile. SABAR 
Impianti però non rientra nelle 
casistiche della legge ma i co-
muni soci hanno deciso lo stes-
so che verrà modificato lo statu-
to eliminando la totalità del capi-
tale pubblico.  
Ecco che arriva in scena ENIA 
che già nel Novembre 2009 par-
lava di collaborazione ed inte-
grazione tra le due aziende co-
me riportato nel documento in 
allegato. Di fatto l’apertura al 
privato di SABAR Impianti an-
che se non sembra essere un 
obbligo di legge vuole spianare 
la strada al business delle ener-
gie alternative ad un partner ec-
cezionale come ENIA (IREN). 
Ma è ancora più grave che nella 
delibera di consiglio si è voluto 
munire il Sindaco di pieni poteri 

necessari per dare attuazione a 
quanto ivi riportato e quindi an-
che alla modifica dello Statuto. 
Esso è di esclusiva pertinenza 
dei consigli comunali ed ogni 
modifica fatta senza la loro ap-
provazione sarebbe illegittima. 
Finora con l'affidamento in 
house SABAR avrebbe dovuto 
lavorare per il 90% della sua at-
tività per i comuni soci ma già 
adesso non avviene in quanto il 
30% dei rifiuti viene da fuori 
comprensorio, quali garanzia 
avremmo dopo se l'azienda di-
venta in parte privata?  
Quale potere di controllo avran-
no i comuni soci per non parlare 
dei consiglieri di minoranza? 
Il business del rifiuto porterà so-
lo guai al nostro territorio, chi 
saranno i privati? Verrà gestita 
in sicurezza? 
I comuni soci hanno già fatto la 
loro parte; la discarica dovrebbe 
cessare la sua attività entro il 
2015 e si sarebbe dovuto au-
mentare la raccolta differenziata 
come avviene in comuni vicini.  

Alcuni emendamenti al bilancio 2010 
La ricostruzione di alcuni box del canile intercomunale di 
Novellara in quanto sono i più vecchi, non sono più a 
norma e in caso di piogge abbondanti si allagano essen-
do a filo terreno.  
La ristrutturazione dell’immobile attiguo alla caserma dei 
carabinieri acquistato nel 2004 dal precedente sindaco 
da destinarsi ad ampliamento della caserma è l’esempio 
dell’immobilismo e dell’incertezza della giunta.  
Per coprire queste ulteriori spese abbiamo proposto di 
ridurre varie voci di spesa che nonostante la crisi erano 
aumentate rispetto allo storico del 2008 e 2009. Non da 
ultimo anche un taglio alle consulenze e al numero degli 
assessori”. 

La Lega Nord è trasparente, a differenza dell’amministrazione comunale nel nostro sito puoi 
trovare il bilancio di previsione 2010 di Novellara con tutti gli emendamenti presentati.  

Sono fatto di carta riciclabile, buttami  
nel contenitore apposito, grazie 

Ingresso SABAR 


